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cordo ad un altro Turco ancora. Coftuiloriprefe for-
temente dicendoli ,, Tu Maomettano wvuoi dar la
,, contribuzione ad un Aiduco Criftiano ? Vigliacco
,» che fei! Ricordati di finger di efeguir il tutto 4
45 ed uniti ad un numerofo ftuolo di Perfone an-
5, dremo ad affalir gli Aiduzci; e fe farai altrimen-
,» ti, io ti accuferdo al Pafsa . ¢¢ Infelice amico di
Socivizea! O doveva divenir traditore 5 od afpettarfi
una morte ficura . Si determina al tradimento . Al
giorno ftabilitoSocivizca in poca diftanza daGlamoz,
giunfe nel luogo affegnatoli dal {uo Pobratime . E
com’eflo non fe ne fidava intieramente 5 andava of-
fervando, fe glivenifle tefa qualcheinfidia, e tuttoall’
improvvifo vide alla lontanauna molitudine de’ Turchi .
I compagni di Secivizca volevano fuggire , maeflo li difua-
fe.,, Se difle Socivizcay noi fi diamo alla fuga , I’ in-
»» contro de’ Turchi ¢ certo, e la fuga ¢ dubbiofa .
»» Procuriamo d'ingannarli in qualche modo. Appo-
»» ftiamofi in un fito ‘diverfo da quello, che abbia-
»» mo ftabilito coll’ amico Turco . “All’ improvvifo fi
45 affacciaremocontro loro; fcaricando inoftriarchibu-
»» gi. Efli vedendo in noi tanta franchezza , ¥ inti-
» motiranno, ne fi perfuaderanno mai, che in si pic-
s» ciol numero 5 comé fiamo mnoi, poteflimo effer i
»» primi ad affaltare. Quefto inganno gli porra infu-
»» 84, € quefto & I unico mezzo di ff%v‘rare” le noftre
s Vvite $¢ . Cost fu fatto. Tefero I’ imbofcata. alla
numerofa flotta de’ Turchiy che venivano ad affal-
tarli , e quando mai eglino non fi penfavano , Socivizca ed i
fuoi f(caricarono controad eflii’loro archibugi, e ne'am-
mazzaronootto in una volta . I Tutchi vcd’en%l_O'quéﬁa'to-
fa inafpettata, fi miferoafuggire,, ma pochide’ pitl corag-
giofitra effi rimafero per azzuffarfi cogli Aiduzci, iqua-
li per parte loro appigliaronfi pure alla fuga . Era-
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